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Lo scudocrociato si inserisce nella polemica dopo il voto sulle Usi 

La DC ne approfitta e rispolvera 
il fantasma del centrosinistra 

L'ipotesi che non si ha il coraggio di proporre in campagna elettorale tirata, 
fuori dopo l'ultimo consiglio regionale - Una riflessione per il Partito socialista 

PERUGIA - Dalle nebbie di 
questo inverno umido e 1 reci
do, spunta un fantasma che 
da qudlcue giorno si aggna 
per l'Umbria: il centro sini
stra. La DC vuol dargli corpo 
e respiro e scrive in un vio 
malmeno: «Le i«centi vicen
de del consiglio regionjie, 
con il PCI battuto su tmpo»" 
tanti questioni, dimostrano 
che è possibile fare leggi 
giuste per allentare l'egemo
nia ed il controllo dei comu
nisti su tutti gli aspetti della 
\ita locale». 

Poi una frase che merite
rebbe un commento ad ogni 
sostantivo, aggettivo, avverbio 
usato: « Nasce m Umbria — 
pontifica la DC — un movi
mento di opinione, assecon
dato dalle forze politiche 
democratiche, che chiede la 
fine delle vessazioni burocra
tiche e l'affermarci di una 
più consape\ole libertà nella 
vita sociale, nel mondo della 
produzione e nella vita cultu 
rale ». 

Infine la tirata finale: « La 
DC. partito della libertà, par
tecipa a questo movimento 
con tutta la sua forza popo
lare». Eccoli qua questi si
gnori! Sotto accusa per gli 
scandali del petrolio, per la 
inefficienza e le colpe che 

hanno nella carenza di inter
venti nel Mezzogiorno terie-
motato. per le clientele e la 
camorra; si mettono a parla
re di vessazioni burocratiche 
che altri farebbero. Quali? E' 
inutile chiederlo. nessuno 
risponderà. Sta prendendo 
piede in Umbria un metodo, 
inaugurato dal socialista Ma
lizia, con l'appoggio del quo 
tidiano « Il Messaggero », in 
base al quale si possono dire 
e parole in libertà ». 

E in Umbria la DC che fa 
e che cosa ha fatto? L'ultima 
testimonianza del rispetto 
della democrazia ce l'ha data 
il rettore dell'università di 
Perugia Giancarlo Dozza 
(democristiano), che ha no
minato, senza dire niente a 
nessuno, in quattro e quat-
tr'otto, il presidente dell'Ope
ra Universitaria. L'ente stava 
per essere trasferito alla Re
gione e lui aveva già deciso 
quale eredità lasciare. Un at
teggiamento da monarca as
soluto! 

Ci sono poi le nomine nelle 
-banche, che la DC continua 
ad insabbiare per lasciar 
tempo alle correnti di spar
tirsi il tutto. E in passato la 
DC che cosa ha fatto: i citta
dini se lo ricordano bene il 
vecchio ministerialismo. ba

sato .sui piaceri agli amici 
degli amici. 

' L'Umbria, grazie ad una 
dura lotta, si è in gran parte 
liberata di questi metodi, an
che se qualcuno, qua e là, 
tenta di reintrodurla 

Perché proprio ora però la 
DC riprende ad inseguire il 
fantasma del centro-sinistra, 
dopo che un recente voto 
popolare ha sancito che le 
uniche maggioranze possibili 
sono quelle rosse? Perché 
quando si presenta all'eletto
rato non ha nemmeno il co
raggio di farla balenare que
sta ipotesi? 

Il manifesto spiega che c'è 
una novità: il recente voto su 
un emendamento alla legge 
65 in Consiglio regionale. In 
quella sede si è formata una 
nuova maggioranza compren
dente il Movimento sociale. 
Il fatto lo giudicammo subito 
di una gravità inaudita. Po
tenza però, capogruppo del 
PSI, ci accusò e ci accusa di 
voler drammatizzare, di esse
re troppo rigidi, poco prag
matici. Mentre il nuovo PSI 
si sente libero, autonomo, 
tutto legato ai fatti, tanto da 
accettare il voto determinan
te dei fascisti. 

Adesso che la DC si fa a-
vanti, che propone il cen

tro-sinistra. che cosa rispon
de Potenza? Ci dirà ancora 
una volta che drammatizzia
mo? Si può continuare a far 
politica senza aver l'occhio 
lungo, senza vedere che cosa 
produce ,il proprio «pragma
tismo», recuperando, magari, 
tutto con una dichiarazione 
di principio? Esistono poi 
altre due forze politiche de
mocratiche in Consiglio • re
gionale: è proprio sjcura la 
DC che PSDI e PRI ci stiano 
a questo suo nuovo progetto? 
Non ha letto la risoluzione 
del congresso repubblicano? 

Per fortuna comunque a 
sbarazzare il campo dal fan
tasma del centro sinistra ci 
ha . pensato l'elettorato um
bro. Questa formula non può 
esistere, a meno che il corpo 
del iantasma non debba es
sere quello storpio e piagato 
di una maggioranza con al 
suo interno i fascisti. Il PCI. 
forte del consenso popolare 
che ha, del moto di opinione 
publica che lo sorregge, con
tinuerà sulla strada della di
fesa della democrazia, delle 
maggioranze di sinistra, della 
unità fra le forze che si ri
chiamano al movimento ope
raio. 

Gabriella Mecucci 

L'accertamento fatto in tre anni dal consiglio tributario 

Nelle casse del fisco a Terni 
un buco di quasi otto miliardi 

I contribuenti per i quali era stato sollecitato il controllo avevano denunciato redditi di poco superiori ai due 
miliardi - L'organismo coadiuva l'amministrazione comunale -1 componenti sono stati sostituiti in questi giorni 

Oggi a 
Perugia 
comitato 
Federale 
del PCI 

E' convocata per oggi alle 
ore 15,30 nei locali della Fe
derazione comunista di Pe
rugia ia riunione del Comi
tato federale con all'ordine 
del giorno: impegno dei co
munisti per la ricostruzione 
delle zone terremotale; situa
zione politica nazionale e di
battito nell'ultimo ' Comitato 
Centrale del PCI; situazione 
politica regionale. I lavori del 
Comitato federale verranno 
conclusi dal compagno Setti
mio Gambull, della segreteria 
regionale comunista. Alla riu
nione sono invitati anche i 
sindaci, i vice sindaci ed i 
capigruppo. 

TERNI — Accertate evasioni 
fiscali, a Terni, per oltre set
te mliardi e mezzo di lire. 
Questo è il risultato di tre 
anni di lavoro del consiglio 
tributario ternano, i cui 
componenti sono stati sosti
tuiti proprio in questi giorni. 

v L'organismo ha espresso il 
proprio parere in questi anni 
in merito a 245 richieste di 
accertamento dei redditi. Dal
la sua prima seduta, il 20 
aprile del 1978. a quella del 
30 novembre di quest'anno, il 
consiglio tributario si è riu
nito ben 36 volte. Delle ri
chieste di accertamento. 194 
erano pervenute al consiglio 
su richiesta dell'ufficio di
strettuale delle imposte diret
te di Terni. Altri 51 accerta
menti sono stati invece ri
chiesti dalla giunta munici
pale ternana. 

v 'I 194 contribuenti, in meri
to ai quali l'ufficio delle im
poste dirette aveva sollecitato 
il controllo, avevano denun
ciato complessivamente red
diti di poco > superiori ai - 2 
miliardi e 100 milioni di lire. 
L'accertamento della struttu
ra comunale ha mostrato in
vece l'esistenza di redditi su
periori a 7 miliardi e 100 mi
lioni. Un'evasione, solo per 
questo gruppo di casi, supe

riori ai cinque miliardi di li
re. Quattro possidenti, 80 
commercianti, 17 industriali. 
9 impresari edili. Queste al
cune professioni dei contri
buenti a cui carico l'ufficio 
delle imposte dirette aveva 
sollecitato l'accertamento, 

Perquanto riguarda invece 
gli accertamenti richiesti di
rettamente dal Comune, • se
condo la dichiarazione dei 51 
contribuenti sarebbe risultato 
un reddito complessivo pari a 
poco più di un miliardo e 300 
milioni di lire. Il reddito ac
certato è stato invece di cir
ca 4 miliardi, con un'evasione 
fiscale di oltre 2 miliardi e 
mezzo. " Complessivamente 
quindi l'azione del consiglio 
tributario del Comune ha 
permesso l'accertamento di 
una frode per oltre 7 miliar
di e mezzo. Il consiglio, isti
tuito nel 1977. coadiuva 
l'amministrazione comunale 
nell'accertamento dei redditi 
delle persone fisiche e delle 
persone giuridiche. Lo fa in 
conformità delle disposizioni 
di legge procedendo a racco
gliere dati e notizie 

« I risultati dei primi tre 
anni di lavoro del consiglio 
tributario uscente — ha sot
tolineato l'assessore alle fi

nanze Roberto Rischia —con
fermano le dimensioni e la 
profondità dell'evasione fisca
le, fenomeno del quale nean 
che la nostra città è immune». 

Ora da parte dell'ammi
nistrazione comunale verrà 
avanzata la richiesta di un 
più ristretto rapporto t\i col
laborazione con gli apparati 
dello stato. Un rapporto che 
dovrebbe avere lo scopo di 
rendere meno episodica l'ini
ziativa del Comune nel prò 
cesso di controllo delle eva
sioni. I risultati ottenuti — 
ha detto ancora Rischia — 
« rappresentano degnamente 
il risultato dello sforzo com
piuto dal Comune di Terni 
per procedere nella costitu
zione di una finanza pubblica 

vnon solo risanata ma anche e 
soprattutto capace di contri
buire al processo di ripresa 
economica del territorio ». 

Va ricordato comunque che 
quella ternana è stata una 
delle prime amministrazioni 
locali d'Italia ad istituire il 
consiglio tributario. Il pro
blema è ora di dare a questi 
organismi democratici mag
giori poteri che possano con
sentire loro di svolgere un 
lavoro più proficuo nel cam

po della lotta alle evasioni 
, fiscali. 

Che l'esistenza di questo 
organismo sia della massima 
utilità sono comunque i fatti 
stessi a dimostrarlo. Fra i 
motivi che ne spiegano la 
particolare efficienza c'è, fra 
l'altro, il fatto che, essendo i 
suoi componenti tutti cittadi
ni terani, conoscono bene i 
contribuenti della città e so
no quindi nella condizione di 
potere controllare e « denun
ciare all'opinione pubblica 
coloro che frodano lo stato 

* Una nota certo positiva 
soprattutto per quella quote 
di contribuenti, la maggior 
parte, che — dipendenti a 
reddito fisso — pagano le 
tasse fino all'ultimo centesi
mo E' significativo cornuti 
que il fatto che sul terreno 
della denuncia alle evasioni 
fiscali le indicazioni di mag 
giore iniziativa e di maggiore 
aderenza con la realtà giunga 
no proprio da organismi che 
— come il consiglio tributa
rio — non sono direttamente 
legati agli apparati centrali 
dello stato, e che fondano 
sulla democrazia e sull'im
pegno civile il pilastro della 
loro stessa esistenza. 

Angelo Ammenti 

A Terni protesta 
dei pendolari 

« Siamo 
stanchi di 
viaggiare 

su carrozze 
che nel '34 
erano di 

terza classe» 
TERNI — Oltre 200 viaggiatori ' pen
dolari — operai, impiegati che dopo 8 
ore di lavoro ogni giorno tornano a 
casa — hanno firmato una lettera 
di protesta che è stata Inviata a sin
dacati. dirigenti della stazione di Terni 
e a quelli del compartimento ferro
viario^ di Ancona. 

La protesta è nata alcuni giorni fa 
quando alcuni di questi pendolari, stan
chi, forse più degli altri di viaggiare 
all'interno di vetture «sporche, scomo
de e male illuminate », o forse « solo 
esasperati dal vedersi trattare in quel 
modo» còme dicono loro stessi, hanno 
deciso di inviare una lettera di denun
cia che hanno fatto firmare anche agli 
altri «compagni di viaggio e di sven
tura ». Che la condizione delle vetture 
destinate al treno «8470», proveniente 
da Orte e che intomo alle 17 racco
glie da Terni oltre 200 «pendolari». 
siano pressoché fatiscenti, o comunque 
cosi vecchie da non rispondere affatto 
ai criteri e alle esigenze del viaggiare 
moderno è cosa d'altronde fuor di dub
bio. « Di tutto si può parlar meno che 
di confort » sottolinea Alberto impiega

to in un istituto per la prevenzione 
degli infortuni, che passa due ore al 
giorno su quel treno per tornare a casa. 

La condizione degli altri « viaggiatori » 
non è comunque sostanzialmente di
versa. Il tempo medio di percorrenza 
di ognuno di loro è almeno di un'ora. 
Un'ora trascorsa su banchi di legno, su 
vetture male ammortizzate che trasfe
riscono sul passeggero — magari am
plificandoli — tutti gli scossoni ricevu
ti dalle rotaie. Le vetture r̂- molti le 
conosceranno o le ricorderanno — so-

, no le stesse che nel *34 erano adibite 
all'allora terza classe. 

Il treno compie poi da Terni decine 
di fermate, alcune per la discesa dei 
passeggeri, altre per la salita, come a 
Foligno, dove un altro centinaio di 
lavoratori pendolari utilizzano quel mez
zo per raggiungere le proprie case. 

«E' come un carro di bestiame» so
stiene un altro dei viaggiatori. «Non 
chiediamo che su questa linea mettano 
il "Pendolino" (rapido di lusso con as
setto variabile — ultraconfortevole — 
n.d.r.). ci basterebbe che aggiungessero 
per lo meno vetture un po' più decen

ti. £' questo il trattamento che le fer
rovie riservano per i lavoratori?». La 
richiesta sembrerebbe più che legìttima 
visto-che, fra l'altro, fino a un paio di 
mesi fa, lo stesso treno — oggi sotto 

,- inchiesta — era appunto dotato di sif
fatte vetture, oggi però sostituite. 

La UIL ha risposto comunque alla 
protesta dei lavoratori con una let
tera nella quale si sostiene di non « con
cepire l'utilizzazione di carrozze male 
illuminate e sporche». Una risposta 

che ha convocato i firmatari, della pro
testa cui ha mostrato un telex pro
veniente dalla direzione compartimen
tale di Ancona nel quale si minaccia, 
con rimbrotti, provvedimenti discipli
nari per il personale che ha omesso la 
pulizia del treno. 

Venerdì'passato, inoltre, per tutta ri
sposta, una delle vecchie carrozze è sta
ta sostituita con una. vettura più nuo
va, ma declassata. I « pendolari »' co
munque non si dicono ancora soddi
sfatti e non è da escludere che se le 
loro iniziative non saranno accolte pos
sano decidere nuove azioni 

Saranno ristrutturati i centri di imbottigliamento di Ponte Pattoli e Orvieto 

Dall'uva alla bottiglia con mezzi più moderni 
Oltre duecento milioni stanziati dall'Esau per le due aziende — Contatti con la Regione per una 
campagna di promozióne dei vini umbri sui mercati nazionali ed esteri — La « crisi di crescenza » 

Sciopereranno 
le guardie 
mediche 

se la Regione 
non discuterà 
le richieste 

PERUGIA — I 200 medici gio
vani della regione che sono 
riusciti ad ottenere rincari-
co di guardia medica hanno 
deciso di scioperare in occa
sione delle feste di fine d'ari-

pure è venuta -dall'assessore di -Terni no se entro il 22 dicembre i 
- - - - competenti organi regionali 

non discùteranno te richieste 
presentate, ora, riproposte in 
un lungo documento. 
• Le richieste immediate del

le giovani guardie mediche 
riguardano fl raddoppio del
la tariffa, 0 riconoscimento 
del servizio ai fini della par
tecipazione ai concorsi, l'as
sistenza pensionistica e il ri
conoscimento dei periodi di 
malattia. -

L'assurdo episodio nel centro di Perugia 

Dopo il solito scherzo 
accoltellano il barbiere 

E' ricoverato all'ospedale in gravi condizioni 

PERUGIA — Giuseppe Ci
polletta, 39 anni, barbiere, di 
Perugia, è in fin di vita. Un 
giovane, non ancora identi
ficato. gli ha vibrato una col
tellata alle spalle. Movente: 
uno stupido scherzo. 

Ma vediamo i fatti. Ieri 
sera, verso le 17 e 45. un gio
vane ha voluto compiere una 
bravata spegnendo la luce dei 
locali di un parrucchiere in 
pieno centro storico di Peru
gia. «Non è la prima volta 
che si divertono a fare que
sti scherzi — afferma emo
zionato un collega di Cipol
letta —. L'interruttore infatti 
è posto nel corridoio che pre
cede il locale ed è facile 
spegnere la luce e poi allon
tanarsi velocemente ». Que
sta volta però i titolari del 
negozio hanno voluto rincor
rere il giovane per invitarlo 
a farla finita con questi stu
pidi scherzi. Giuseppe Cipol
letta l'ha infatti bloccato al
l'angolo di via delle Streghe, 
pochi metri più avanti del 
ristorante La taverna. A que
sto punto il giovane gli avreb
be gridato: «Lasciami o ti 
taglio la gola ». 

Il parrucchiere però non 
ha desistito e così è stato 
accoltellato. Il Cipolletta vi
stosi colpito è tornato indie
tro ed ha incontrato il suo 
socio. Duranti, che gli ha 
chiesto se si era tagliato per
ché aveva tutta la mano in
sanguinata. Solo dopo si è 

accorto che il sangue prove
niva dalla spalla. Lo ha aiu
tato così a ritornare nel sa
lone e da li è stato traspor
tato l'urgenza in sala opera
toria. Le sue condizioni so
no molto gravi e i medici si 
sono riservata la prognosi. 

Sull'episodio però ci sono 
ancora molti lati oscuri. In
nanzitutto se è vera l'ipotesi 
che a far scaturire il tutto 
sia stato solo uno stupido 
scherzo o se l'intenzione del 
giovane era un'altra. Quest' 
ultimo, infatti, era già stato 
notato nelle vicinanze e sem
bra che con lui c'era anche 
un altro. 

Gli agenti della mobile. 
che hanno immediatamente 
dato via alle ricerche del
l'accoltellatore, hanno dichia
rato di seguire una pista cer
ta e che dalla descrizione 
delle caratteristiche hanno 
gii stabilito l'identità del gio
vane. 

I due avrebbero cercato 
di derubare un medico che 
era di passaggio per quelle 
vi* pochi minuti prima. C'è 
chi dice anche che uno dei 
due sarebbe stato visto in 
una farmacia del centro per 
chiedere del metadone e que
sto particolare sport-rebbe 1* 
indagine ne«li ambienti dei 
tovlcodioendenti. Si tratta 
però solo di ipotesi. 

f. a. 

Un settore dell'economia umbra da rafforzare e ristrutturare 

I M I Agricoltura, un crocevia dello svi 
A fine di febbraio conferenza agraria regionale del PCI — Il potenziamento del movimento cooperativo 

PERUGIA — L'insieme 
dell'economia umbra si 
trova di fronte ad un bi
vio: aprire la via d i - u n 
rafforzamento attraverso 
un processo di moderniz
zazione o subire tutti i fe
nomeni di recessione del
l'attuale situazione nazio
nale. L'Umbria, la società 
regionale" sono impegnate 
a salvaguardare la peculia
rità dell'apparato produt
tivo, a spingere i gruppi 
dirigenziali, i lavoratori a 
fare la scelta della qualità, 
della ristrutturazione co
me risposta alla crisi. 

Un punto deve essere 
chiaro: non si esce dalla 
attuale crisi se non si ha li 
coraggio di misurarsi su 
terreni avanzati. I partiti, 
le forze sociali, si trovano 
di fronte ad una risposta 
a cui non possono sfuggi
re. Per questi motivi, il 
Partito comunista ha in
detto per la fine di feb
braio la conferenza agra
ria regionale. Al centro di 
essa sarà l'impegno dei 
comunisti per superare i 
segnali di crisi, avviare un 
nuovo e più avanzato svi
luppo in agricoltura e a-
prire una nuova fase sto

rica nel rapporto tra il 
PCI e le forze sociali nelle 
campagne e in Umbria. 
- La crisi rischia di stre
mare le forze sociali 
(braccianti, coltivatori di
retti singoli e associati, 
imprenditori agricoli) at
traverso una ristruttura
zione selvaggia. AI termine 
rimarranno solo poche a-
ziende agrarie capitalisti
che efficienti, una parte 
delle aziende coltivatrici 
singole o associate saran
no espulse o assistite, un 
colpo sarà assestato ai li
velli di occupazione, l'ap
parato produttivo subirà 
un processo di depaupe
ramento. - ' 

Lo scontro è tutto aper
to, molto dipenderà da 
quale risposta si saprà da
re e da quale schieramen
to di forze sarà sostenuta. 
Da questo nasce l'esigenza 
di una piattaformaprogetr 
to per l'agricoltura umbra. 
Se questa è la sfida im
posta dall'attuale situazio
ne è necessario un patto 
tra le forze sociali umbre. 
Un patto tra tutte le forze 
in cui vi sia al cèntro la 
qualificazione e l'allarga
mento della produzione e 

dell'occupazione, l'uso dei 
risultati della scienza e 
della ricerca', il rafforza
mento delle forze sociali, 
una nuova qualità della vi
ta. 

Noi comunisti intendia
mo dare un contributo 
qualificante. Riteniamo 
che questo lavoro ci possa 
consentire di cambiare ra
dicalmente il modo con 
cui abbiamo costruito in 
questi anni la presenza del 
PCI nelle campagne. Vo
gliamo avviare un grande 
processo che dopo la sta
gione delle lotte mezzadrili 
sappia superare le fratture 
che pur produsse quella 
gloriosa lotta, sappia rac
cogliere tutto il tessuto 
democratico che generò, e 
rilanci tutto in un grande 
progetto dell'Umbria per 
la sfida degli anni Ottanta. 

Una conferenza che ri
fletta sulla situazione ma 
i l , cui principale tessuto 
sia l'iniziativa di massa e 
la mobilitazione per con
tribuire anche dall'Umbria 
a risolvere i problemi del 
paese. Passa da qui un 
crocevia fondamentale per 
la polìtica agraria umbra, 
per il rafforzamento del-

PERUGIA — Saranno ristrutturati,- ampiati • ammodernati, nel quadro del rilancio produt
tivo • di mercato dot settore vitivinicolo, il Centro di Imbottigliamento « Co.Vi.P. » di Pon
te Portoli e il Centro di imbottigliamento di Orvieto. Questo il risultato di maggior rilievo 
di un incontro svoltosi fra il presidente dell'Ente di sviluppo agricolo, Lodovico Maschiella. 
l'assessore regionale all'Agricoltura Gubbini e l'assessore al Bilancio Menicbetti. All'incontro • 
— che'faceva,seguito ad una precedente riuùone sui problemi della vitivinicoltura in Umbria,, 

tenutasi il 2 dicembre — han
no partecipato ì rappresen
tanti delle associazioni pro
fessionali (Baccarelli per la 
Coldiretti, Basili per la Conf-
coltivatori e Vitali per l'As
sociazione agricoltori) e il 
senatore Salari, presidente 
del « Co.VLP. ». 

n « via libera » alla ristrut
turazione dei due centri di 
imbottigliato è venuto dallo 
scioglimento, da parte della 
giunta regionale, di talune ri
serve che erano state mani
festate nella precedente riu
nione. Un'altra nota positiva 
per il futuro dei due centri 
di imbottigliamento, in attesa 
che vada avanti la ristruttu
razione, è stata comunicata 
dal presidente - dell'ESAU 
Maschiella, che ha informato i 
presenti dell'avvenuta delibe
razione, da parte del consi
glio di amministrazione del
l'ente, di uno stanziamento di 
133 milioni (sulla legge « 17 ») 
a favore del « Co.Vi-P. »„ di 
Ponte Pattoli, e di ottanta 
milioni per il centro di im
bottigliamento r di Orvieto 
(con le modalità previste dal
la legge: il cinquanta per 
cento in conto capitale e il 
cinquanta per cento in pre
stito agevolato). 

« Una deliberazione — cosi 
l'ha definita Maschiella — di 
enorme importanza economi
ca e psicologica per {'produt
tori e per i dirigenti dei due 
centri di imbottigliamento. 
Questi finanziamenti — ha 
detto ancora Maschiella — 
permettono infatti non solo 
di risolvere alcuni problemi 
immediati di gestione degli 
impianti, ma rappresentano 
anche un incoraggiamento e 
la sottolineatura positiva di 
un impegno che le forze poli
tiche e l'ESAU intendono 
portare avanti nel settore 

La proposta di ristruttura
re. ammodernare e rilanciare 
1 due centri di imbottiglia
mento di Ponte Fattoli e di 
Orvieto era contenuta in un 
documento sui problemi della-
vitivinicoltura umbra, di re
cente adottato dal consiglio 
di amministranone dedlTE-
SAU. Nel documento 'si parla 
fraTaltro anche di dare man-
ddato agli uffici tecnici del
l'Ente di studiare il progetto 
di -massima del Centro 
« Cb-VLP. » (sulla base di
mensionale di 50 mila - 60 mi
la ettolitri di produzione an
nua) e di dare « contestual
mente » l'avvio allo studio e-
secutivo della ristrutturazione 
di quello di Orvieto. Fra le 
proposte dell'ESAU nel setto
re vitivinicolo. - c'è anche 
quella di avviare immediati 
contatti con la Regione, al 
fine dì mettere a punto un 
progetto di promozione del
l'immagine dei vini umbri sui 
principali mercati nazionali 
ed esteri. 

In Umbria, il settore vini
colo sta attraversando una 
«crisi di crescenza» dovuta 
proprio all'eccezionale incre
mento della produzione re
gistratosi negli ultimi due 
anni: basti pensare che ne] 
78 furono «conferiti» alle 
cantine sociali 317.355 quintali 
d'uva: una cifra che que
st'anno è arrivata a 711.312 
quintali. ; 

SI 

l'azienda coltivatrice, per 
la crescita di un movimen
to cooperativo e associati
vo all'altezza dei tempi, 
per un rapporto nuovo 
con la ricerca e la scienza, 
per una nuova strategia 
industriale e commerciale, 
per una nuova politica e-
nergetica. 

La qualità dei problemi 
impone di acquisire una 
Capacità incondizionata
mente superiore a quella 
esistente, di vedere le in
terconnessioni economiche 
e produttive, gli intrecci 
tra i vari comparti, gli ef
fetti indotti e riflessi che 
un comparto produce sul
l'altro. Vi è un « gap » cul
turale che bisogna colmare 
rapidamente, come PCI 
vogliamo porci alla testa 
di una grande iniziativa 

culturale-scientifica, capace 
di mobilitare intelligenze 
ed energie vitali. E que
sto. dentro ad un'ampia e 
pos-ente iniziativa di lotta 
capace di aprire per l'agri
coltura e l'economia um
bra una nuova fase di svi
luppo. 

Francesco Ghirelli 

Per il sequestro 
D'Urso posti di 

blocco e _ , 
perquisizioni 
in Umbria 

PERUGLA — Anche in Um
bria. l'indomani del sequestro 
del magistrato D'Urso le 
forze di " polizia sono state 
mobilitate alla-ricerca della 
«prigione del popolo» dove 
sarebbe tenuto prigioniero il 
magistrato. 

Ieri, polizia e carabinieri, 
hanno letteralmente passato-
a tappeto tutta la zona di Ter
ni, Amelia e Spoleto. In que
sta ultima località le ricer
che si sono fatte più intense 
ed un intero quartiere è stato 
confrollato palmo a palmo. In 
particolare a Spoleto, in via 
Guglielmo Marconi, la polizia 
ha effettuato perquisizioni do
miciliari in tutte le abitazio
ni. Le operazioni comunque. 
sino a questo momento, non 
hanno dato alcun esito posi
tivo. 

Da aprile 
all'Asp le 

autolinee per 
Marsciano e 

Città di 
Castello 

PERUGIA — Il servizio 
delle autolinee Città di 
Castello - Umbertide - Pe
rugia e Marsciano - Pa
piano - Perugia conti
nueranno per altri tre me
si, dal 1. gennaio al 3 
marzo 81, ad essere gè 
stité dalla MUA; dal > 

, aprile passeranno a a' 
l'ASP. E* questo il sen-
della proposta che la giù-
ta ha avanzato al cons 
glio regionale, in vist 
della scadenza (il 31 di 
cembre) della concessio 
ne alla «società mediter
ranea strade ferrate um
bro-aretine » degli otto 
collegamenti automobili-
ci di competenza regio
nale. 

Per sei di essi, quelli 
del Temano il problema 
è stato risolto con il pas
saggio delle concessioni 
dalla Regione al consor
zio per i servizi pubblici 
di trasporto nel bacino di 
traffico della provincia di 
Terni (una operazione 
perfezionata il 28 ottobre 
scorso, con il trasferimen
to al consorzio delle fun
zioni amministrative del
la legge «44», tra le qua
li, appunto. le sei auto
linee). 

Per le due linee rima
nenti (Città di Castello -
Umbertide - Perugia e 
Marsciano Papiano - Pe
rugia). l'esecutivo ha mes
so a punto la proposta di 
affidare all'ASP. al ter
mine di altri tre mesi di 
gestione MUA: una «tran
sizione — spiegano al di
partimento per l'assetto 
del territorio —, che si 

, rende necessaria sia per 
' evitare disagi ai viaggia
tori all'indomani del 1. 
gennaio, sia per appro
fondire tutti gli aspetti 
tecnici del passaggio del 
servizio all'ASP. La azien
da perugina di trasporto 
ha già fatto sapere fin 
da novembre scorso, at
traverso il proprio consi
glio di amministrazione. 
di essere disponibile ad 
assumersi la gestione del
le due linee, utilizzando 
lo stesso personale della 
MUA. 

L'assunzione del servi
z i o — è stato specificato 
— non dovrebbe necessa
riamente comportare Y 
acquisizione del materiale 
rotabile della società me
diterranea umbro-aretina 
la quale, per parte sua. 
si è dichiarata disposta 
ad assicurare per altri tre 
mesi il servizio alle stes
se condizioni economiche 
e tecniche attuate nel 
corso dell'80. 

REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TÉLEfONO 29^9$ • 21.t3t * REDAZIONE DI TERNI: VM G. MAZZINI, 29/1 . TELEFONO 401.1» 

V) 


